IL CONCORSO

Si è svolta a Milano dal 18 al 20 Aprile 2010 la manifestazione “I giovani e le scienze 2010”.

http://www.fast.mi.it/

Tale manifestazione è organizzata dalla Fast fin dal 1989 su incarico della Direzione generale Ricerca della Commissione europea che ha scelto la Federazione come National Organizer con il compito di selezionare i migliori talenti italiani da inviare alla finale del Concorso dell’Unione

europea dei giovani scienziati.
 La 22a edizione di tale evento si tiene a Lisbona in Portogallo dal 24 al 29 settembre 2010.

La Fast valorizza ulteriormente l’importante esperienza, scegliendo pure le ragazze e i ragazzi più meritevoli per rappresentare l’Italia nei più prestigiosi incontri internazionali degli studenti eccellenti.

LE CANDIDATURE

I dati della 22a edizione de I giovani e le scienze si presentano in crescita rispetto a tutte le precedenti edizioni. I progetti consegnati alla Fast nei termini del bando sono 128, realizzati

da 284 studenti; prevalgono le femmine (148) sui maschi (136). I contributi singoli sono 33; quelli di gruppo 95; di questi, 34 sono il risultato della collaborazione di due studenti e 61 di quella di 3 giovani. Le regioni rappresentate sono 17; le assenze riguardano Liguria, Molise e Valle d’Aosta; il primato rimane alla Lombardia con 43 lavori. Seguono l’Umbria con 12; il Piemonte con 10; a pari merito con 8 si collocano Lazio, Puglia, Toscana e Veneto. Sono 6 i progetti provenienti da Friuli Venezia Giulia e Sicilia. L’Abruzzo partecipa con 4 studi, seguito da Emilia Romagna, Marche,

Sardegna e Trentino Alto Adige con 3 contributi ciascuna.

Chiudono la graduatoria con un solo lavoro: Basilicata, Calabria e Campania.

Con l’edizione del 2010 la manifestazione I giovani e le scienze raggiunge circa 1320 progetti presentati da oltre 3000 ragazze e ragazzi. Sono 462 i lavori selezionati per la finale, realizzati da 1053 studenti.

I FINALISTI

La finale di Milano de I giovani e le scienze 2010 mette in mostra 25 progetti italiani e 4 invitati da Belgio, Brasile e Federazione russa.

I giovani presenti sono complessivamente 61, 56 dall’Italia e 5 dall’estero. I maschi sono 36 e le femmine 25.

I lavori italiani preparati da gruppi di 3 studenti sono 12; sono 7 gli studi elaborati in coppia; i singoli sono 6.Relativamente alla provenienza territoriale le regioni rimaste in gara sono 11: fa da capofila la Lombardia con 9 contributi; seguono il Friuli Venezia Giulia con 4, l’Emilia Romagna, le Marche e la Sicilia con 2. Presentano un progetto ciascuna: Piemonte, Trentino-Alto Adige, Veneto, Toscana, Lazio, Puglia.
I VINCITORI

Alla cerimonia di premiazione ha partecipato il presidente del Consiglio della Provincia di Milano, Bruno Dapei.

Il concorso prevede nove riconoscimenti e il progetto Veneto è uno di questi.

In particolare il premio assegnato ad Ahmed Shamran dell’Isiss Verdi di Valdobbiadene è stata 
• Una settimana da ricercatore, CusMiBio dell’Università di Milano, settembre 2010

http://itisverdi.splinder.com/post/22515513/concorso-i-giovani-e-le-scienze-2010

IL PROGETTO VENETO
Riconversione dell’impianto frigorifero di una azienda vinicola

Ahmed Shamran (1991)

Isiss Verdi, Valdobbiadene (Treviso)

Email : valdistituto@ticali.it
Sito web : www.isissverdi.it
Telefono: 0423-975973

Fax:         0423-975988

Il progetto è relativo allo studio di fattibilità tecnico-economico inerente l’installazione di un refrigeratore d’acqua a recupero totale (operante anche in modalità pompa di calore) in sostituzione di un gruppo frigorifero di tipo tradizionale a servizio degli impianti di un’azienda operante nel settore dell’enologia
Il progetto fa riferimento all’installazione di una pompa di calore, una macchina a ciclo frigorifero che trasferisce l’energia termica da una sorgente fredda ad una più calda, assorbendo energia elettrica.
Essa consente di alimentare al tempo stesso un circuito frigorifero

e un impianto di riscaldamento.
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Nella cantina oggetto della trasformazione il sistema di refrigerazione è interamente alimentato dalla rete elettrica e parte del sistema di riscaldamento è composto da resistenze elettriche. Il rimanente del fabbisogno termico è soddisfatto da una caldaia a metano.
Ahmed suddivide il fabbisogno energetico in tre parti: elettrico, elettrico per processi termici,

metano.

I risultati dei calcoli permettono di stabilire che questo tipo di intervento consentirebbe di ridurre sensibilmente il consumo energetico.

Dal punto di vista economico si evince che l’investimento verrebbe ammortizzato in meno di

tre anni. 

In nove anni, la cantina sarebbe in grado di risparmiare circa 60.000 €. Il progetto è stato preso in considerazione dal proprietario e probabilmente analizzerà gli interventi proposti.
